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Documento UPL in occasione delle consultazioni sulla manovra finanziaria regionale per il triennio 2014 - 2016
Anche quest'anno Regione Lombardia ha invitato le Associazioni rappresentative degli Enti locali in audizione sulla manovra finanziaria di fine anno, ma con una significativa novità: l'incontro del 24 ottobre u.s. è avvenuto prima della presentazione, per ascoltare i bisogni e le richieste delle Autonomie e ciò è indicativo dell'attenzione e della considerazione degli Enti locali da parte della nostra Regione.

In occasione degli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo convocati in data odierna, l’Unione Province Lombarde ripropone pertanto i contributi già illustrati nella riunione con l’Assessore Massimo Garavaglia e il Sottosegretario Ugo Parolo.

Prima di sottoporre le istanze delle Province lombarde, Upl ritiene doveroso un ringraziamento a Regione Lombardia per aver confermato nel 2013 l'accordo di compartecipazione al bollo auto: in effetti, se le nostre Province riescono in qualche modo a sopravvivere dal punto di vista finanziario nonostante i pesantissimi e insostenibili tagli di cui sono vittime da parte dello Stato centrale, anche confrontando la situazione nelle altre aree del Paese, è grazie soprattutto a tale accordo, che garantisce un flusso finanziario costante a fronte di circa 200 funzioni delegate nel corso degli anni. La prima richiesta è dunque di confermare tale accordo anche per il 2014 e possibilmente per un triennio, per dare un segnale politico e testimoniare che Regione Lombardia crede nelle sue Province.

Upl ringrazia Regione Lombardia anche per lo stanziamento straordinario di 10 milioni di Euro per il 2013 per il trasporto e l'assistenza agli studenti disabili nelle scuole superiori, che consente di superare l'annosa questione tra Comuni e Province, entrambi senza risorse adeguate per far fronte a questa situazione. Facendo seguito a quanto dichiarato dal Presidente Maroni nella Conferenza stampa di presentazione del relativo Protocollo d'Intesa, a proposito di eventuali risorse anche per il 2014, Upl chiede di prevedere ulteriori risorse in misura tale da affrontare l'intero anno scolastico in corso, qualora, a consuntivo, le risorse già messe a bilancio non si rivelassero sufficienti.

La terza richiesta è collegata al Patto di stabilità. Alcune Province lombarde hanno un rilevante problema connesso alle opere viabilistiche (Legge 112/98), in quanto negli anni hanno visto finanziare determinati investimenti che, soprattutto a seguito della modifica dei saldi intervenuta nel biennio 2011 - 2012, sono oggi in disequilibrio rispetto al patto. 

Ciò significa l’impossibilità non solo di pagare gli stati di avanzamento di opere già cantierate e in corso di esecuzione, ma anche in molti casi di non portare a termine le gara già avviate e prossime alla conclusione o di completare le procedure di esproprio iniziate, per non aggiudicare i lavori, non essendo in grado di pagare i corrispettivi.

D’altro canto, la restituzione delle somme già assegnate metterebbe in ginocchio le Province.

Upl chiede pertanto la rapida programmazione anche per il 2014 del Patto di stabilità regionale “ordinario” e che una parte degli spazi siano riservati a questo tema, così come quest'anno invece sono stati dedicati alla programmazione europea, senza dimenticare i residui passivi 2013 anche per opere non viabilistiche.

In alternativa, si chiede di verificare modalità alternative che possano consentire i pagamenti alle imprese, come per esempio Accordi Quadro con Finlombarda che possa anticipare le quote provinciali da restituire nel tempo.

A proposito della programmazione europea, Upl auspica che i Programmi Operativi (POR FESR e FSE 2014-2020) debbano prevedere, come modalità attuativa, la possibilità di favorire i progetti complessi, frutto di processi concertativi sviluppati a livello territoriale, con un ruolo delle Province. Questa modalità sarebbe anche funzionale alle indicazioni fornite dai Regolamenti per far convergere le risorse su pochi e chiari obiettivi prioritari, dando modo ai diversi territori di incidere sulle proprie specificità. Per questo riteniamo che debbano essere estese, laddove possibile, le modalità attuative previste nella scorsa programmazione ad esempio per l’Asse 4 del PO competitività, cercando di premiare i progetti in grado di coinvolgere i diversi soggetti che operano sui territori, siano essi pubblici o privati.

Altra questione che Upl intende portare all’attenzione di Regione Lombardia riguarda la ripartizione tra le Province lombarde della quota spettante dei canoni per l'uso delle acque pubbliche (ai sensi di quanto previsto dalla l.r. 10/2009 così come integrata dalla l.r. 22/2011) e la richiesta di valutare particolari situazioni territoriali, anche a fronte dell'aumento dei canoni idrici che, qualora determinasse maggiori introiti, potrebbe comportare l'aumento della quota delle Province, tradizionalmente del 10% sul totale incassato. 

In attesa di una conferma su eventuali maggiori introiti nel futuro, Upl ha espresso un nulla osta alla proposta di deliberazione regionale che assegna i tradizionali importi per il 2012, ferma restando la richiesta che eventuali maggiori entrate comportino dal 2013 una diversa e maggiore quantificazione delle risorse da garantire alle Province e tra le Province. 

In conclusione, Upl chiede a Regione Lombardia di far fronte comune con il sistema delle Province in Conferenza Unificata, anche a proposito dei tagli che lo Stato ha inflitto alle Province, per il 2013 1,2 miliardi di Euro, che non sono stati ancora ripartiti (la tabella è stata stralciata dal decreto-legge 35/2013) e che rischiano di compromettere l’assestamento dei bilanci, per legge entro il 30 novembre.

Il nodo delle risorse è comunque più sostanziale che formale, connesso com’è al nodo funzioni, che dovrebbero passare dalle nuove Province ai Comuni e alla Città metropolitana milanese, in quanto l’attuale meccanismo di finanziamento delle Province è del tutto insufficiente.

Per consentire il finanziamento di eventuali risorse ai Comuni e per evitare che la Città metropolitana parta zoppa, è indispensabile alleggerire di almeno 500 milioni, i tagli attualmente previsti per il sistema Province.

Milano, 28 ottobre 2013
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